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Overview	
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• La deumanizzazione: Una forma estrema di pregiudizio?

• Deumanizzazione e normalizzazione della violenza collettiva

• Le diverse forme della deumanizzazione:
• La deumanizzazione animalistica
• L’oggettivazione sessuale



IL	GENOCIDIO RWANDESE
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Le	cause del	genocidio
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• Crescita della popolazione eccessiva rispetto alle 
possibilita’ territoriali
• Crisi agricola
• Politiche coloniali belghe che avevano enfatizzato le 

divisioni etniche tra Hutu e Tutsi

• Ideologie deumanizzanti degli Hutu da parte dei 
Tutsi:
• Tutsi considerati come «nyenzi», scarafaggi
• https://www.youtube.com/watch?v=y5uPpwRKVHw&t=13s



Deumanizzazione:	Una	Forma	estrema di	pregiudizio?
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• La deumanizzazione e’ la negazione dell’umanita’ dell’altro –
individuo o gruppo – che introduce un’asimmetria tra chi gode
le qualita’ prototipiche dell’umano e chi ne e’ privato, o
considerato carente (Volpato, 2011).

• La deumanizzazione e’ una forma radicale di svalutazione dell’altro,
comunemente considerata una forma estrema di pregiudizio.

• Similmente al pregiudizio:
• e’ una risposta categoriale: si attiva quando e’ saliente
l’appartenenza di quell’individuo a un determinato gruppo
sociale (ad es., etnico, minoranza sessuale, genere);

• la deumanizzazione implica atteggiamenti e comportamenti
con connotazione negativa verso l’altro, in quanto
appartenente a quel gruppo sociale.



Deumanizzazione:	Una	Forma	estrema di	pregiudizio?
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• A differenza del pregiudizio, la deumanizzazione implica l’esclusione dei membri del gruppo
target dall’orizzonte morale della collettivita’
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PREGIUDIZIODEUMANIZZAZIONE

Susan	Opotow (1990)



Deumanizzazione e	normalizzazione della violenza collettiva
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• La deumanizzazione svolge un ruolo fondamentale di giustificazione cognitiva
per la messa in atto di comportamenti aggressivi, spesso estremi (ad es.,
torture genocidi).

• Considerare in modo indistinto gli altri non soltanto in modo negativo, ma
addirittura come essere non umani – o non completamente umani:

• Disattiva i sentimenti empatici
• Allontana i perpetratori dagli standard morali ed etici interiorizzati

durante lo sviluppo
• Legittima e normalizza la violenza verso l’altro

Daniel	Bar-Tal	(1990)



Deumanizzazione e	normalizzazione della violenza collettiva
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“Già dagli addestramenti iniziali ti insegnano che il

Vietcong non è una persona: ti insegnano solamente

che è un gook (verme), e tu continuamente senti gook,

gook, gook, e una volta che hai quest’idea ben piantata

in testa, una volta che ti convinci che non sono persone,

ma sotto-umani, gook, diventa un po’ più facile ucciderli

… ” (Boyle, 1972).



Le	diverse	forme	della	deumanizzazione
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• La deumanizzazione e’ un fenomeno estremamente «flessibile»,
capace di adattarsi nel tempo e nel contesto sociale.

• Puo’ assumere diverse forme:

• Animalizzazione

• Oggettivazione

• Demonizzazione

• Deumanizzazione meccanicistica



Le	diverse	forme della deumanizzazione:	
L’animalizzazione
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Ricerca d’archivio (Volpato et al., 2010)



Le	diverse	forme della deumanizzazione:	
L’animalizzazione
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• L’ animalizzazione implica la negazione dell’umanità dell’altro attraverso
l’utilizzo di metafore animali.

• Le metafore utilizzate sono estremamente funzionali all’immagine che si vuole
dare di quel gruppo.

• L’animalizzazione e’ solitamente associata a emozioni negative intense verso il
target deumanizzato, quali ad esempio disgusto o disprezzo.



Le	diverse	forme della deumanizzazione:	
L’animalizzazione nella storia
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La shoah Il genocidio rwandese



Le	diverse	forme della deumanizzazione:	
L’animalizzazione nel XXI	secolo
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George Robin Gliddon,  

Types of mankind  (1854)

The negro-ape metaphor



Le	diverse	forme della deumanizzazione:	
L’animalizzazione nel XXI	secolo
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Philip	Atiba Goff Jennifer	Eberhardt



Le	diverse	forme della deumanizzazione:	
L’animalizzazione nel XXI	secolo
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• “In realtà, i topi sono più facili da debellare degli zingari, perchè sono più piccoli.”
Deputato del nostro parlamento, 9 Aprile 2008.

• “Territorio della Piave. Calendario venatorio 2002/2003. Comunichiamo l’ apertura della caccia per la
seguente selvaggina: Albanesi migratori; Kosovari migratori; Marocchini col tappeto; Zingari del
caravan; Neri (solo di pellame nero e in genere tutte le specie senza fissa dimora
…”Volantino riportato dal Gazzettino del 17 ottobre 2002.

• “Bisognerebbe vestirli da leprotti per fare pim pim col fucile".
Dichiarazione dal sindaco di Treviso, riportata in Corriere della Sera, 9 Agosto 2005.

• «Amo gli animali, orsi e lupi com’è noto, ma quando vedo le immagini della Kyenge non posso non
pensare, anche se non dico che lo sia, alle sembianze di orango».
Dichiarazione del Vicepresidente del Senato Italiano, 13 Luglio 2013.



Le	diverse	forme della deumanizzazione:	
L’oggettivazione
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• L’ oggettivazione implica la percezione dell’altro come oggetto, strumento.

• Viene negata la soggettività altrui:
• l’altro diviene un’entità perfettamente violabile, ma, soprattutto, uno strumento che può

essere sfruttato.
• Nei secoli scorsi, l’oggettivazione si incarnava nella figura dello schiavo:

“The Black man has no rights which the White man is
bound to respect… He may justly and lawfully be  reduced to slavery… and treated as an

ordinary article of traffic and merchandise.”

Presidente della Corte Suprema, Roger Brooke Taney (1856)



Le	diverse	forme della deumanizzazione:	
L’oggettivazione sessuale
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• L’oggettivazione sessuale e’ la forma di oggettivazione maggiormente saliente nel XXI secolo
e quella piu’ studiata dagli psicologi sociali.

https://www.youtube.com/watch?v=y5uPpwRKVHw&t=13s



Le	diverse	forme della deumanizzazione:	
L’oggettivazione sessuale
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• Una continua esposizione a una concezione oggettivante della donna
porta la donna stessa ad auto-oggettivarsi (Fredrickson & Roberts, 1997).

• Fonti di oggettivazione:
• Mass-media
• «Altri» socialmente significativi (partner, genitori: ad es., Pecini et al.,

2022)
• Auto-oggettivazione: Le donne imparano esse stesse a pensarsi

esclusivamente come oggetto del desiderio altrui.
• Grandissima attenzione al proprio aspetto esteriore, visto

separatamente da una propria identità e soggettività.
• Continuo e cronicoconfronto tra il sé attuale e il sé ideale.



Le	diverse	forme della deumanizzazione:	
L’oggettivazione sessuale
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• L’auto-oggettivazione ha diverse conseguenze psicofisiche sulla donna:

• Disturbi alimentari
• Abbassamento dell’auto-stima
• Sintomi depressivi
• Disfunzioni sessuali
• Riduzione delle “flow experiences”

• Peggioramento delle prestazioni in determinati compiti che richiedono
abilità cognitive.



Le	diverse	forme della deumanizzazione:	
L’oggettivazione sessuale
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The swimsuit experiment
(Fredrickson, Roberts, Noll, & Twenge, 1998)

• Partecipanti: Studentesse e studenti di un college americano

• Procedura:
• Esperimento presentato come uno studio sui «comportamenti di consumo legati 

all’abbigliamento»
• A tutti i partecipanti, esaminati individualmente, veniva fatto indossare un vestito per 15 

minuti, di fronte a uno specchio
• A seconda della condizione sperimentale:

• Meta’ partecipanti indossavano un costume da bagno (bikini per le donne, boxer per gli 
uomini)

• Meta’ un maglione
• Durante i 15 minuti tutti i partecipanti svolgevano un test di matematica



Le	diverse	forme della deumanizzazione:	
L’oggettivazione sessuale
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The swimsuit experiment
(Fredrickson, Roberts, Noll, & Twenge, 1998)

Prestazione nel test di matematica


